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TRIMESTRALE
PERGEOX I RICAVI
CRESCONO DEL 5%
IN CALO L’UTILE
Geox chiude il primo trime-
stre 2009 con ricavi a 384,2
milioni di euro, +5% a cam-
bi correnti e +4 a cambi co-
stanti. Inunanota l’azienda
comunica che il risultato
netto è a 72,4 milioni dagli
80,12delpari periodo2008,
rettificato per tener conto
delcambiamentoneiprinci-
pi contabili Il margine ope-
rativo lordo è sceso da 125,1
a 124,9 milioni e il risultato
operativoda 119,4 a 116,5.

BANCHE E GIOVANI
ESPERTI E SINDACALISTI
RISPONDONO ALLE
DOMANDE DEI RAGAZZI
Banche e giovani. Oggi dal-
le9alle13,nellasalaFarina-
ti della biblioteca civica di
Verona in via Cappello, si
terràunincontroorganizza-
to daUilca, in cui gli esperti
rispondono alle domande
deiragazzi.Cisarannoespo-
nentidelsindacato,delBan-
co Popolare, della Popolare
di Vicenza, imprenditori,
rappresentantideglienti lo-
cali,dell’UniversitàediCon-
findustriaVerona.

SETTORE ORAFO
DOMANI SI APRE CHARM
MOSTRA A VICENZA
CON 1.300 ESPOSITORI
Domanisi apreVincenzOro
Charm, mostra internazio-
nale di oreficeria, gioielle-
ria, argenteria e orologi di
Fiera Vicenza. Fino al 20
maggio in passerella 1300
espositori, di cui 338 prove-
nienti da 28paesi . I dati del
settore, negativi anche a
gennaio, confermano le dif-
ficoltà: nel primo trimestre
2009 la produzione ha se-
gnatoun -20%.

L’Asmave
infiera
aNorimberga

RobertoDalla Valle,fondatore di StoneItaliana

Asmave, Consorzio marmisti
veronesi, sarà alla Stone +
Tec, fiera internazionale a
Norimberga dal 20 al 23
maggio. Vi parteciperà in
un’area istituzionale e fornirà
supporto organizzativo alle
cinque aziende, sia associate
Asmave sia al Consorzio
marmisti Valpantena, in
Germania con un proprio
stand: Quarella, Marmi Mec,
Lessinia Graniti, Veneta
Marmi e Special Marmi.
Asmave, che conta
un’ottantina di associati,
continua nella promozione
del settore dopo la
partecipazione a Made Expo
di Milano.

«Parteciperemo a Stone +
Tec», afferma Attilio
Quintarelli, vicepresidente di
Asmave, «con l’auspicio di
registrare in Germania quei
segnali di ripresa evidenziati
in quest’ultimo periodo. Dopo
l’esperienza positiva alla
Made Expo di Milano,
coordineremo la presenza
anche di aziende della Val di
Pan, concretando la sinergia
con il Consorzio della
Valpantena».

L’80%delgiro
d’affari
dell’azienda
diZimellaè
all’esteroin
tuttiicontinenti

brevi

Stone Italiana festeggia i suoi
30annidiattivitàconl'apertu-
ra del suo primo showroom a
Milano e la presentazione, a
quasi 500 ospiti provenienti
da tutto il mondo, della nuova
unità produttiva realizzata a
Zimella, che affianca la sede
storica. Si tratta di oltre 20mi-
lionidi investimentosu11.000
mqcoperti,dicui2000mqadi-
bitiauffici (dovesisonotrasfe-
rite anche le attività in prece-
denza svolte in Zai a Verona),
mac’èancheunnuovoimpian-
to di produzione con una po-
tenzialità di altri 600milamq
annui.
StoneItaliana,fondatadaRo-

berto Dalla Valle, fu la prima
azienda al mondo a produrre
una lastra in ricomposto di

marmo grazie ad un impianto
diproduzione, pensatodauna
ditta di Treviso, con 'obiettivo
di ottenere un materiale a ba-
se di graniglia di marmo che
assomigliasse al granito, un
prodotto più economico del
granito stesso.
Oggi la produzione di ricom-

posto, passato dalla basemar-
mo alla base quarzo ha assun-
to una propria identità e una
propria fetta di mercato. Sto-
ne Italiana, come gruppo, fat-
tura oltre 50 milioni di euro
(l'80% va in tutto i continenti)
e conta oltre 200 dipendenti.
Adoggi laproduzione annuaè
dicirca600milametriquadra-
ti tra lesedidiZimellaenelgo-
riziano, a Villesse. Del gruppo
fa parte anche una storica ve-
treria artistica veneziana dove
Stone ha lamaggioranza azio-
naria.
In concomitanza con la cele-

brazione, Stonehaquindi pre-
sentatoa clienti e addetti ai la-
vori la nuova unità. I numeri
del nuovo complesso sono si-
gnificativi e confermano la vo-
lontà imprenditorialedinuovi
sviluppi.

Il nuovo impianto di produ-
zione è il frutto della tencolo-
gia e del know how sviluppati
dall’azienda scaligera in que-
sti trent’anni: Stone Italiana
hainfattiprodottoeassembla-
to l'impianto per conto pro-
prio.
«Questohapermessodipen-

sare ad un impianto che ri-
spondesse alle esigenze dell'
azienda, secondo la mentalità
votataalla ricercaeall'innova-
zione.Le innovazioniapporta-
re all'impianto», spiegano i

vertici dell’azienda, «permet-
tono un risparmio nei consu-
mi delle materie prime e nelle
fonti energetiche, ma non so-
lo, si riscontra anche una pro-
duttività superiore ad un im-
pianto tradizionale, unasensi-
bilitàmaggioreversol'ambien-
te poiché si potrà pensare di
utilizzarepiùmaterialidiscar-
to nella produzione, unamag-
giore flessibilità della ricerca
di prodotti nuovi, quali mate-
rialivenatiocomunquenonse-
riali».fF.R.

MARMO.Lasocietàsegnaunfatturatodioltre50milioni (con200dipendenti )e inaugurailcentroproduttivo

StoneItaliana,nuovo
impiantoda20milioni
Investimentieinnovazione
Ivertici:«Cosìpossiamo
risparmiarematerieprime
efontienergetiche»

Sonocentinaia i lavoratoriari-
schiodisoccupazionenelsetto-
recostruzioninel2009aVero-
na.Questo il bilancio tracciato
daAnceVerona,amarginede-
gli Stati Generali delle Costru-
zioni, organizzati ieri a Roma
dall’Ance nazionale, assieme
alle altre associazioni di cate-
goria del settore e ai sindacati,
per la prima volta uniti contro
la crisi.
Costruttori e sindacati, si leg-

ge inunanotadiAnceVerona,
chiedono più libertà d’azione
per le imprese e più valore per
il lavoro per una congiuntura
in cui i tradizionali ammortiz-
zatorisocialiegli interventiat-
tuati finoranonbastanopiù.
«Occorre partire al più pre-

stocon ilPianoCasa»,afferma
Andrea Marani, presidente di
AnceVerona,«sbloccarerisor-
sepubblicheimbrigliateneibi-
lanci comunali dai patti di sta-
bilità e adottare il silenzio-as-
senso per l’approvazione delle
concessioni.Solocosìpartiran-
no i cantieri e si potrà lenta-
mente uscire da questa situa-
zione».
Marani, ha guidato una folta

delegazione di imprenditori
ediliaRoma:«Siamopreoccu-
pati per gli stop and go che sta
subendoilPianoCasainConsi-
glioRegionale.Maggioranza e
opposizione dovrebbero supe-
rare i dissidi per un obiettivo

superiore: il benessere delle
migliaiadi famiglie chedipen-
dono dal settore». Le imprese
veronesi, afferma l’Ance, sono
2700 e impiegano 12mila ad-
detti, senza considerare l’in-
dotto.
«Diamouncolpodi spugnaa

tutte le norme degli ultimi
trent’anni»,hadichiaratoPao-
loBuzzettipresidentenaziona-
le dell’Ance annunciando che
sono250milaintuttaItaliaidi-
pendenti del settore che ri-
schianoilposto,«Laresponsa-
bilità delle imprese su legalità
e sicurezza èmassimama non
chiedetecidisvolgere icontrol-
li che sono di competenza del-
loStato».
Pergarantire la legalità, aVe-

rona, Cassa Edile, Inps e Inail
hannosiglatounaccordo:«In-
croceremo i dati delle realtà
edili sul territorio», sottolinea
Renzo Begalli, presidente del-
la Cassa Edile, «per contrasta-
re le evasioni contributive».
Un risultato importante, che

vacomunquesempreaffianca-
to ai controlli «perchédobbia-
mo combattere la concorren-
zaslealedelle impresechenon
rispettano le regole, sul lavoro
e sulla sicurezza, nei cantieri.
Controlli che vanno effettuati
in tutti i cantieri non solo in
quelli dei soliti noti», gli fa eco
il vicepresidente, Carlo Tresti-
ni.f

EDILIZIA.Allarmedall’incontronazionale

L’Ance:centinaia
dipostiarischio
ancheaVerona
Marani:«LaRegionedia
ilviasubitoalpianocasa»

Il mercato delle macchine per
l’agricoltura sta cambiando,
anche i dealer agricoli non
sfuggono al fenomeno della
concentrazione.Durante ilDe-
alerday,oltrealsettoredell’au-
tomobile, si è parlato, infatti
anche dell’industria dei mezzi
agricoli. La manifestazione,
giunta ieri al termine, ha ri-
scosso l’interesse di circa
2.900 persone accreditate da
tutta Europa, il 40% in più ri-
spetto all’edizione 2008, e
1200 dealer, +42% sul 2008.
AutomotiveDealerDaysi con-
fermacosì,allasuasettimaedi-
zione,semprescaligera, l’even-
to leader a livello europeo per
l’industria automobilistica.
«Il ruolo dei dealer in agricol-
tura», spiega il direttore gene-
rale di Veronafiere, Giovanni
Mantovani, «è mutato rispet-
to al passato.Ora gli acquiren-
ti dimacchine agricole, tratto-
ri, mietitrebbie e implements,
non si accontentano di acqui-
stare solounbene».
I clienti, in agricoltura, sono

perlamaggiorparteprofessio-
nisti: imprenditori agricoli,
agromeccanici, aziende strut-
turatechepuntanoallacompe-
titività. Muovono un mercato
chevalepiùdi8miliardidi eu-
ro e pertanto richiedono un
servizio completo, che vadalla
prova in campo alla consulen-
za finanziaria, dall’assistenza
post-vendita alla ricambistica.

«Perquestoriteniamoeabbia-
mo ritenuto», aggiunge Man-
tovani,«cheunForumdedica-
to al settore possa costituire
un’ottimapiattaformaper ele-
vare la professionalità e il ma-
nagement aziendale dei dea-
ler. I numeri sembrano non
darci torto». Analisi condivisa
anche da Guglielmo Carlini,
presidente di Unacma, l’Unio-
nenazionale dei commercian-
ti di macchine agricole, ade-
renteaConfcommercio,daAn-
drea Bedosti, Corporate sales
marketing di Same Deutz-
FahreClaudioBissolo,diretto-
recommercialeBenatimacchi-
ne agricole, che hanno preso
parte come relatori ed esperti
al forum. Il tema centrale dell’
incontro, introdotto da Alber-
toCocchi,giornalistaedesper-
todelsettore,èstatol’evoluzio-
ne del sistema distributivo di
macchineagricole in Italia.
Nel 1999 i dealer erano 2.417,

a fine 2008 sono 1.888, di que-
sti 1.389 sono concessionari
professionali. 647 sono impre-
se da considerare strettamen-
te legati ai grandi gruppi co-
struttori, come Cnh, Argo,
Agco, Class, JohnDeere, per la
vendita di trattori emietitreb-
biatrici. 605 sono, invece, con-
cessionari solo di macchine
specialistiche, 137 vendono
macchinari telescopici per
l’agricoltura, 499 solo imple-
ments, cioè attrezzature. f

MACCHINE AGRICOLE.Sichiudel’Automotive

Esperti:mercato
piùconcentrato
ecompetitivo
Menodealer-concessionari
crescelafidelizzazione


